
Devono averlo informato 
male il presidente della 
Sancataldese. Nelle dichia-
razioni di fine gara si è gar-
batamente lamentato per la 
scarsa presenza di pubblico 
sugli spalti, appena 300 pa-
ganti per una partita con-
tro la Reggina. I tifosi della 
sua squadra, invece, sape-
vano che, in un freddo po-
meriggio, al ‘Valentino 
Mazzola’ sarebbe scesa in 
campo la Catanese, la Fe-
nice, la Fenice amaranto, la 
lfa Reggio Calabria, la/il 
Reggio Calabria, una squa-
dra in amaranto… Per que-
sta gente, la Reggina esiste 
nei cuori (o nella saliva...) 
di chi rincorre marchi, tra-
dizioni, identità, si fa (pur-
troppo, sta accadendo pure 
questo) condizionare e fuor-
viare da gente che rimesta 
nel torbido – e non la 
smette – evidentemente per 
interessi personali che 
nulla hanno a che fare con 
le sorti della squadra. I 
fatti, specie quelli degli ul-
timi quattro anni, parlano 
da soli: dov’erano quando si 
perpetrava lo scempio della 

passione amaranto? Cosa 
pensavano di chi ne aveva 
in mano le sorti? Tutto an-
dava bene, faceva comodo 
fare come le tre scimmiette 
oppure, peggio, certi figuri 
li sentivano simili e vicini al 
loro modo di essere… 
Il nostro pensiero va a tutto 
il resto dell’Italia (addetti 
ai lavori compresi), tal-
mente confuso da perseve-
rare nel chiamare 
“Reggina” erroneamente la 
squadra al quale è dedicato 
questo foglio. La nostra 
pena di tifosi amaranto va 
invece a chi in questa città 
fa sforzi sovrumani per non 
farsi scappare quella dol-
cissima parola che verrebbe 
fuori spontaneamente 
(ancor di più dopo un risul-
tato positivo...), ogni volta 
facendo una pausa o pren-
dendo fiato per evitare pro-
nunciarla. 
Li aspettiamo al varco, 
anche se li sappiamo senza 
vergogna, quando, spe-
riamo non molto in là nel 
tempo, rientreremo nel cal-
cio professionistico. Op-
pure, per far cambiare 

registro e diventare credi-
bili, è sufficiente che venga 
sperperato denaro inutile 
per cazzate come matricola 
e marchio? 
Forse, e senza forse, stiamo 
dedicando troppa impor-
tanza a chi non la merita 
non avendo alcun interesse 
passionale verso i colori 
amaranto; ma sappiamo 
pure di tifosi viscerali che, 
confusi da quello che am-
manniscono senza sosta al-
cuni ‘presunti (e 
moralmente prezzolati) 
esperti’, a malincuore o con 

sofferenza non si sono an-
cora accostati alla ‘nuova’ 
Reggina. 
Ma passiamo al calcio gio-
cato. La continuità dei ri-
sultati non coincide con 
quello delle esibizioni che, 
oggettivamente, inducono 
perplessità anche perché ri-
petute. La squadra è sì forte 
nei suoi componenti, ma il 
gioco proposto non soddisfa 
il palato di chi, purtroppo 
lontana la possibilità di vit-
toria del campionato, vor-
rebbe assistere a 
prestazioni vivaci e bril-

lanti e non stucche-
voli e noiose. 
Se si considerano le 
condizioni nella 
quale è stata alle-
stita, la rosa a di-
sposizione di mister 
Trocini è apprezza-
bile, le perplessità 
si riferiscono so-
prattutto verso al-
cuni calciatori over 
che, globalmente, 
non hanno offerto 
quel contributo che 
ci si sarebbe atteso. 
Le strategie del mer-
cato di riparazione 
lasciano intendere 
che l’interesse ri-
guarda il settore 
professionistico. 
Non consideriamo 
questa stagione di 
transizione per co-
struire una compa-
gine che nella 
prossima vinca il 
campionato: lo ri-
badiremo fino alla 
noia, e nello stesso 
modo solleciteremo 
le istituzioni ad in-
tervenire per tempo, 
qualora dovesse es-
serci anche un solo 
posto per eventuale 
ripescaggio, deve 
spettare a noi! 
Questo è l’ultimo 
numero dell’anno 
solare, e quindi 
degli auguri, ai let-
tori che apprezzano 
il nostro sforzo, ai 

pochi (ma validi!) amici che 
lo supportano col loro con-
tributo, all’intero ambiente 
amaranto che quest’anno è 
stato costretto a subire mor-
tificazioni impensabili. A 
babbo Natale chiediamo che 
ci dia una mano affinché 
questo territorio riesca ad 
uscire fuori da un letargo 
che lo sta consumando al-
meno da un ventennio. Ma 
lui porta doni, non fa mira-
coli... 

 

direttore@ forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le  
offerte degli amici  
inserzionisti  
dedicate  
totalmente  
alla sua fattura  
(composizione  
e stampa).  
Se altri  
aggiungessero  
il loro apporto, 
con un contributo  
esiguo, si potrà  
aumentarne  
la diffusione  
e raggiungere  
un maggior numero  
di lettori. 
 
Contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 3405674352

Chiamala come vuoi

Gentile tifoso, 
FORZA REGGINA è un giornale. 
Prendine una sola copia, così un altro tifoso  
non sarà privato del piacerlo di leggerlo. Grazie.
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I NUMERI AMARANTO
1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Van-
zan, AQUINO) 
3° (Lamezia Terme (25/10) 3-0 
(ZUCCO, PARODI, ZUCCO)) 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio, 
BARILLA’, Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, 
MARRAS) 
8° GIOIESE (15/10-11/2) 0-2 (MARRAS, 
CHAM) 
9° Sant’Agata (22/10-18/2) 3-0 (g.s.) 
(1-2 Carrozzo, BARILLA’, Lo Grande) 
10° RAGUSA (29/10-25/2) 0-0 
11° Trapani (1/11-3/3) 0-2 (Balla, 
Kragl) 
12° CASTROVILLARI (5/11-10/3) 0-1 
(ROSSETI) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di 
Mauro, PERRI) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 
(MUNGO, Dore, Sarno) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1 (BEL-
ZICCO) 
17° Locri (10/12-21/4) 1-0 (BARILLA’) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 0-2 
(BELZICCO, ROSSETI) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5)

CALENDARIO AMARANTO

Direzione - redazione 

Via G. Pepe 50, 89127 Reggio Calabria 

tel. 3405674352, email forzareggina@email.com 

Autorizzazione Tribunale Reggio Calabria n. 5/75 

Edizione chiusa lunedì 

Impaginazione Stampa Libera - Stampa Scarlata

1 STAROPOLI p 
2 FRANCHINA d 
4 FILOSA d 
5 VERDURA d 
6 FERRIGNO d 
7 BIONDO c 
8 COPPOLINO c 
10 LONGO a 
11 DE GAETANO a 
12 DI FINA p 
13 NISTICO’ c 
16 LOCANTRO d 
17 ORDONEZ a  
18 TRIOLO d 
20 DISTEFANO a 

21 TROVATO a 
22 LA ROSA p 
24 DI CRISTINA d 
26 TOZIANO c  
27 LEONE a 
28 AVENI a 
32 YATOURA a 
33 CALAFIORE c  
45 CANNISTRA’ a 
58 ABBATE d 
63 DELLA GUARDIA d 
71 CATANZARO a 
77 BUSCETTA c 
98 FERRARA c 
99 TAMMARO p

colori sociali GIALLO – ROSSO 
 
pres. COSTANTINO 
ds     BOTTARI 
all.   DI GAETANO

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (4°)  29 16   8   5  3  17-8      7    3   1  3   8-6        9   5  4  0       9-2 
IGEA VIRTUS (13°)                 17  16   5   2  9  13-19    9   4    2  3   9-6        7  1  0   6      4-13 

I PRECEDENTI

all. Bruno TROCINI (1974)  14 8/5/3 
1 Marco FECIT p (05)° 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    13 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        13 
6 Eliman CHAM d (05)°               10 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)         15 / 1  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          12  
9 Tomas BOLZICCO a (94)           6 / 2 
12 Valentin VELCEA p (04)°         6 / -2 
14 Andrea ZANCHI d (91)           9 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       14 / 3 
18 Niccolò MARRAS a (02)          10 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 15 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          5  
22 Miguel MARTINEZ p (95)        9 / -6 
23 Marcel PERRI c (05)°               10 / 1 
24 Luigi AQUINO d (02)              4 / 1 
25 Matteo MARTINER d (05)°      12  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          8 / 2 
28 Kevin BRIGHT c (03)               1 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     8 / 1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        8 
40 Pietro SIMONETTA c (06)°       1 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      7 
66 Stefano PARODI d (01)           6  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     9 
71 Antonio PORCINO c (28)         3 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
95 Bertony RENELUS a (02) 
 
10 Manuel RICCI c (90)                9 
11 Gabriel BIANCO a (02)          10  
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
° under

IGEA VIRTUS N.

serie C   
50/51     Barcellona-Reggina 1-4 (KOROSTOLEV 4);  
              RC-B 0-0                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
49/50     RC-B 1-0 (KOROSTOLEV); B-RC 1-0 
48/49     B-RC 2-2 (BERCARICH, SPERTI); RC-B 2-0  
              (BERCICH, LUCCHESI) 
47/48     RC-Barcellona 3-0 (BERCICH, SANTACROCE,  
              BERCICH ); B-RC 3-0 
 
coppa Italia C 
78/79     RC-Nuova Igea 0-0; I-RC 0-1 (MARIANO) 
75/76     I-RC 1-2 (FRAGASSO 2, DiFatta); RC-I 0-1  
              (Schwannauer) 
74/75     I-RC 1-1 (PIANCA, Castanotto); RC-I 4-0 (TIVELLI,  
              DEL FABBRO 2, TIVELLI)

il cammino: LI-Acireale 0-1; I-S.Luca 0-0; Siracusa-I 
1-0; I-Portici 3-0; Licata-I 2-0; I-Gioiese 2-1; 
S.Agata-I 1-2; I-Ragusa 2-0; Trapani-I 2-1; I-Castro-
villari 0-0; Vibonese-I 3-0; I-Akragas 1-0; R.Casal-
nuovo-I 2-0; I-Canicattì 1-2; Locri-I 2-1; 
I-Sancataldese 0-2 
 
Stadio: ‘C. Stagno d’Alcontres’, Barcellona Pozzo di 
Gotto (Me) 
 
Storia: Fondazione dell’Igea Virtus Barcellona nel 
1946; fallimento nel 1963; rifondazione come 
Nuova Igea nel 1964; fallimento, fusione col Bar-
cellona e denominazione Igea Virtus Barcellona nel 
1993;  fallimento nel 2010; fusione tra Giovanile 
Igea e Trappitello Taormina e denominazione come 
Igea Virtus Barcellona nel 2011, cessione titolo al 
Milazzo e denominazione Igea 1946, nuova deno-
minazione Nuova Igea Virtus nel 2022. Promozione 
in serie D 2022/23. 
4 campionati di serie C dal 1947 al 1951; 13 di 
serie C2; coppa Italia dilettanti Sicilia; coppa Sicilia; 
coppa Trinacria.

CLASSIFICA

TRAPANI               44 
SIRACUSA             40 
VIBONESE             37 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 29 
R. CASALNUOVO   29 
LICATA                  26 
SANT’AGATA         26 
RAGUSA                 ‘25 
ACIREALE               21 
AKRAGAS             21 
SANCATALDESE     20 

CANICATTÌ             18 
IGEA VIRTUS          17 
PORTICI                 15 
LOCRI ‘                  15 
SAN LUCA             8 
CASTROVILLARI     5 
GIOIESE                 4 
LAMEZIA TERME RITIRATA 

 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE 

‘ UNA GARA IN PIÙ

ACIREALE-SANCATALDESE 
S.AGATA-TRAPANI 
GIOIESE-CASTROVILLARI 
LFAMARANTO REGGIO C.-
N.IGEA V. 
LICATA-VIBONESE 
PORTICI-AKRAGAS 
S.LUCA-CANICATTÌ 
SIRACUSA- 
R.CASALNUOVO               
(21.12) 
 

RIPOSANO  
LOCRI, RAGUSA 
 
IL CAMPIONATO  
RIPARTIRÀ IL 7 GENNAIO 
CON LA PRIMA  
GIORNATA DI RITORNO.

19° GIORNATA (20.12.2023 MER. - H 14,30)

Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno quattro calcia-
tori under 21, dei quali uno del 2003, due 
del 2004 e uno del 2005. Le società hanno 
l’obbligo di rispettare la disposizione dal-
l’inizio e per l’intera durata, anche nei 
casi di sostituzioni successive. Si eccet-
tuano i casi di espulsione e, qualora siano 
già state effettuate tutte le sostituzioni 
consentite, di infortuni.

Guelfi e Ghibellini
Nello Libri 
 
Dopo aver trascorso tutta l’estate a dissertare 
su cavilli giuridici, forte delle competenze ac-
quisite seguendo le trasmissioni radiotelevi-
sive ospitanti avvocati, tributaristi e/o 
esperti di diritto fallimentare, nei primi 
giorni di settembre il tifoso reggino ben ha 
pensato di emulare le due fazioni toscane che 
si contrapposero nel XIII secolo. La causa del 
‘conflitto’?  La scelta del sindaco ff tra le due 
proposte societarie pervenute entro il termine 
del bando finalizzato a consentire l’iscrizione 
della squadra cittadina al campionato di serie 
D. 
Senza volerci schierare con gli uni o con gli 
altri non possiamo esimerci dall’esprimere 
qualche considerazione al riguardo: in verità 
ci saremmo aspettati che le recenti e tristi vi-
cende societarie facessero da collante tra i ti-

fosi, ancora una volta, vittime di personaggi 
discutibili e delle loro ‘imprese’. Inoltre 
avremmo immaginato un'altra reazione allo 
scampato pericolo di una possibile non iscri-
zione al campionato che stava per iniziare. 
Invece, più che concentrarsi sulla campagna 
acquisti o sul calendario, la città si è divisa su 

chi avrebbe gestito la società, ma, soprattutto, 
su chi avrebbe potuto farlo. E la diatriba è 
proseguita, di fatto, per tutto il girone di an-
data, agevolata dal campionato a sé delle 
prime tre squadre e più intensa dopo un risul-
tato negativo degli amaranto. 
Adesso sarebbe utile concentrarci sul rettan-
golo verde distratti, magari, dal mercato in-
vernale da cui ci attendiamo i necessari 
correttivi per rendere la squadra più forte e 
adeguata a competere per la vittoria di una ca-
tegoria che la Reggina deve lasciare al più pre-
sto e in cui è finita per eventi extra calcistici. 
E, a tal proposito, solo se le recenti vicissitu-
dini verranno analizzate obiettivamente po-
tremo, quanto meno, usarle per cercare di non 
riviverle. Altrimenti? Beh, allora non dob-
biamo che attendere la venuta del prossimo 
avventuriero di cui è pieno il sottobosco cal-
cistico nazionale.

Reggina-Igea Virtus 3-0. Mal-
grado i giocatori barcellonesi 
fossero sostenuti da diversi ti-
fosi e da una folta schiera di uni-
versitari messinesi, hanno 
dovuto ammainare il loro sten-
dardo soccombendo al solito 
quarto d’ora di grazia della com-
pagine amaranto, che in questo 
periodo collocava dietro le 
spalle del portiere ben quattro 
palloni, di cui uno annullato dal-
l’arbitro per un inesistente fuori 
gioco. E quando l’infelice diret-
tore di gara col suo fischietto a 
trillo ha posto fine alla contesa, 
mentre gli atleti reggini si schie-
ravano al centro del campo per 
raccogliere gli applausi del nu-
meroso pubblico, abbiamo visto 
i calciatori giallo rossi ritornare 
nel sottopassaggio mogi mogi e 
col capo chino come tanti scola-
retti che, posta la loro candida-
tura all’esame, sono stati 
bocciati. Forse per una setti-
mana si sono ben preparati cul-
lando nel loro animo di giocare 
un brutto tiro alla capolista e 
quando si sono visti mandati 
negli spoglitoi con ben tre pal-
loni sulla groppa hanno perduto 
tutta la loro baldanza con la 
quale 90 minuti prima erano 
scesi in campo per ingoiare 
l’amara pillola della sconfitta, 
che avrebbe potuto essere cla-
morosa se la Reggina avesse al-

lineato una formazione normale 
e non di ripiego. (P.Placanica, 
L’eco dello sport; 22.12.1947) 

 
Si è aperto un caso che riguarda 
Fabricio Ponzo. Il calciatore 
2004 argentino è in ritiro con la 
Fidelis Andria, ma il suo cartel-
lino sarebbe di proprietà del 
Barletta. “Ponzo è un calciatore 
del Barletta, i rapporti con la Fi-
delis Andria sono ottimi e vo-
gliamo risolvere la questione in 
maniera serena”. Ad interve-
nire sul tema è il responsabile 
dell'area tecnica del Barletta, 
Luigi Pavarese: “Ci aspetta-
vamo che qualora avesse avuto 
un’opportunità la società fosse 
informata. Si è allenato ad An-

dria ed ha partecipato ad 
un’amichevole. Credo sia stata 
indotta all'errore da qualcuno 
che le ha illustrato una realtà di-
versa. Ponzo è un calciatore del 
Barletta, si allenerà con noi e 
non l'ho chiamato prima perchè 
ho fatto altre valutazioni. Può 
andare altrove ma ci deve arri-
vare una richiesta”. (Barletta-
news24; 2.8.23; Barlettaviva; 
16.8.23) Trasferito alla Fidelis 
Andria in D, nella scorsa sta-
gione col Barletta in D. 
 
Nella scorsa edizione, nella 
parte riservata alla storia del 
Locri abbiamo riportato che 
non esistevano precedenti con 
la squadra amaranto. Invece, 
nel 1938/39 nel campionato di I 
divisione si sono incontrate Do-
minante e Fortitudo Locrese. Al-
l’andata 7-0 per i reggini 
(VIGILANTE III 4, PEZZANO, 
VIGILANTE I, SPANO’) al ri-
torno 3-2 per i locresi (VIGI-
LANTE III, DE GIROLAMO, 
Lombardi 2, Lisabettini). 
 
Posso ricoprire tutti i ruoli d’at-
tacco in base alle richieste del 
mister. Posso giocare sia da 

punta che come esterno destro o 
sinistro. Mi piace gestire il pal-
lone ed attaccare la profondità 
sfruttando la mia velocità. 
(B.Renelus; 7.9.23) 

In amichevole precampionato, 
la Recanatese ha superato la 
Sambenedettese con un 3-1 tim-
brato da una doppietta di Ber-
tony, giocatore, per molti 
aspetti, in bilico e con un futuro 
prossimo non ben delineato. Ab-
biamo chiesto lumi al ds Josè 
Cianni: “Un pensierino lo fac-
ciamo. È un attaccante che uni-
sce una buona tecnica ad una 
grande forza fisica, ma soprat-
tutto ha enormi margini di mi-
glioramento quando avrà 
acquisito la necessaria disci-
plina tattica. Non ci sono dubbi 
che sia un ragazzo interes-
sante". (A.Verdolini, Quoti-
diano sportivo; 15.8.23)


